




Aulo Cornelio Celso, Proemio, 1 
- La Medicina 

“Come l'agricoltura assicura gli alimenti ai corpi 
sani, così la medicina promette la guarigione ai 

corpi malati. Essa si trova ovunque, poiché anche i 
popoli più inesperti conobbero erbe e altri rimedi a 

sollievo delle ferite e delle malattie. 

Presso i Greci però è stata assai più coltivata che 
presso gli altri popoli, e anche da loro non dalle 

prime origini, ma da pochi secoli” 





“Esculapio vi è celebrato come il più antico 
maestro, che per aver coltivato con maggior 
sottigliezza questa scienza fino allora rozza e 
accessibile a chiunque, venne accolto fra gli dei. 

Successivamente i suoi due figli, Podalirio e 
Macaone, al seguito dell'esercito comandato da 
Agamennone nella guerra di Troia, portarono un 
aiuto non trascurabile ai loro commilitoni”.  















“Omero però non racconta di loro che fossero 
d'aiuto contro la peste o malattie di altro tipo, ma 
soltanto che solevano curare le ferite con ferri e 
medicamenti. 

Ne consegue che essi praticarono solo queste parti 
della medicina e che queste sono le più antiche” 





Coppa di Sosias 500 a.C. 

Achille medica Patroclo ferito, Berlino Staatliche 

Antikensammlungen 



Celso, Proemio 5 e segg 

“...molti maestri di filosofia ne furono esperti, e i più 
famosi sono Pitagora, Empedocle e Democrito. 

Un allievo di quest'ultimo, come alcuni hanno 
creduto, Ippocrate di Cos, uomo insigne per la 
sua arte e per la sua abilità nel parlare, fu il primo 
fra tutti coloro degni di essere ricordati che 
separò questa disciplina dallo studio della 
filosofia”  



Plinio, Naturalis Historia, XXIX, 2,4 

• “Per quanto strano possa sembrare, il 

seguito della storia rimane avvolto nel buio 

più profondo fino alle guerre del 

Peloponneso, quando la medicina fi riportata 

in luce da Ippocrate” 





Platone, Protagora, 311 b-c 

l Platone, contemporaneo di Ippocrate, 

considera Ippocrate medico per 

antonomasia, come Fidia di Atene o 

Policleto di Argo erano scultori per 

eccellenza 



Aristotele, Politica, VII, 4, 1326 a 

l Anche Aristotele cita Ippocrate, definendolo 

grande non per statura ma per talento 



Ippocrate di Cos 

• Ippocrate nacque a Cos nel 460 a.C 

• Apparteneva alla famiglia degli Asclepiadi 

(17° discendente) 

• Due figli di Ippocrate, Draconte e Tessalo, 

ed il genero Polibo diedero seguito alla 

tradizione famigliare 

• Tra i suoi insegnanti: il maestro di ginnastica 

Erodico di Selimbria e i filosofi Gorgia, 

Prodico e Democrito 



Plinio, Naturalis Historia, XXIX, 2,4 

l “Ippocrate trascorse gli anni della gioventù a 

Cos e, oltre che nell'apprendistato presso il 

padre, si formò studiando le storie cliniche e 

i resoconti delle guarigioni che erano 

conservati nel tempio di Asclepio” 





Discendenza di Ippocrate 

• Ippocrate è discendente di Podalirio. 

• Podalirio e Macaone, figli di Asclepio, presero parte alla 

guerra di Troia 

• Al termine della guerra, Podalirio si stabilì a Sirna in Caria 

• I suoi discendenti si stabilirono a: 

• Isola di Cos 

• Penisola di Cnido 

• Isola di Rodi 

 

• Macaone, secondo Diogene Laerzio (Vite dei filosofi, V, 1), 

sarebbe disceso Nicomaco, il padre di Aristotele, che 

dunque pure apparteneva alla famiglia degli Asclepiadi.  





Ippocrate di Cos 

• Lasciò Cos in giovane età per trasferirsi in 

Tessaglia →  medico itinerante: Macedonia, 

Calcidica, Tracia, isola di Taso, Propontide, Atene, 

Tessaglia (pestilenza 419-416, diversa dalla peste 

di Atene descritta da Tucidide del 429) 

 

• Muore a Larissa in Tessaglia nel 380 a.C. 

• La sua tomba si trovava lungo la strada per 

Girtone, a nord di Larissa, lungo le rive del Peneio 

 









Ippocrate di Cos: alcune curiosità... 

● Visitò Democrito di Abdera, ritenuto pazzo dai suoi 

concittadini 

 

● Rifiutò di recarsi in Persia per porre fine ad una 

pestilenza nell'esercito barbaro 

 

● Venne chiamato dal re macedone Perdicca II, 

apparentemente colpito da tisi (Ippocrate gli 

diagnostica una malattia d'amore 

 

● Rifiutò di curare Illiri e Peoni, colpiti da pestilenza 



Ippocrate di Cos: alcune curiosità... 

● In età romana uno sciame d'api aveva costruito un 

alveare in una cavità del monumento e il miele 

prodotto aveva virtù terapeutiche (veniva usato per 

curare il mughetto nei neonati) 

 

● Nel santuario di Delfi esisteva uno scheletro di 

bronzo che Ippocrate aveva consacrato al dio 

(Pausania, X, 2,6) 



Celso, Proemio, 8 

● “Quest'uomo, insigne per la sua arte e per la sua 

capacità d parlare, per primo separò...questa 

disciplina dallo studio della filosofia” 

 

● Ιατρική τέχνη 

 

● Tradizione orale→ scritta: Corpus hippocraticum 

 



l “Nell'esercizio dell'arte è importante, mi 

sembra, la capacità di di valutare 

correttamente anche la tradizione scritta. 

Chi la consce e sa farne uso, difficilmente 

incorrerà in errori nell'esercizio della 

professione”  

Epidemie, III, 16 



Epidemie, I, 23 

● “Questi i fenomeni relativi alle malattie, dai quali traevo le 

mie conclusioni, fondandole su quanto v'è di comune e 

quanto di individuale nella natura umana; sulla malattia, 

sul malato, sulla dieta...sulla costituzione generale e 

specifica dei fenomeni celesti...sui discorsi, i modi, i 

silenzi, i pensieri,,,sui parossismi, le feci, le urine, gli 

sputi, il vomito...sul sudore, i brividi, il freddo, la tosse, 

gli starnuti, il singhiozzo...Sulla base di tutto ciò si 

estenda l'indagine anche a quante ne consegue” 





Prognostico, 1 

l “Per il medico, mi sembra, è cosa ottima praticare 

la previsione; prevedendo infatti e predicendo, al 

fianco del malato, la sua condizione presente e 

passata e futura, e descrivendo analiticamente 

quanto i sofferenti stessi hanno tralasciato, egli 

conquisterà maggior fiducia di poter conoscere la 

situazione dei malati, sicché essi oseranno 

affidarglisi. E potrà progettare un'eccellente 

terapia  se avrà previsto i futuri sviluppi a 

partire dai mali presenti” 



La dottrina dei quattro umori 

● Si deve a Polibo, genero di Ippocrate 

 

● “Il corpo dell'uomo ha in sé sangue, flegma, bile 

gialla e nera; questi costituiscono la natura del 

suo corpo, e per causa loro soffre ed è sano” 

(Natura dell'uomo, 4) 

 

● Richiami ad Empedocle (aria, acqua, terra, fuoco), 

Pitagora (numero 4) 







La dottrina del regime 

● Il Regime salutare e Il Regime 

 

● Δίαιτα → tenore di vita 

 

● La mescolanza degli elementi e delle loro proprietà determina la 

natura umana ed anche la psiche 

 

● Microcosmo ←→ macrocosmo 

 

● Ogni individuo è dotato di un calore innato all'interno del corpo: 

έμφυτον θερμόν 

 

● Tale calore deve essere mantenuto mediante la digestione del 

nutrimento nello stomaco: πέψις  



● Salute è armonia e ordine di tutto ciò che 

costituisce la natura: φύσις 

 

● La malattia è turbamento 

 

● Ferita: τραύμα o έλχος 

 

● Malattia: νουσος o νόσημα 

 

● Per scoprire la causa profonda della malattia ci si 

deve valere di quelli che sono i disturbi: πάθος 

 



● Lo stato ideale di salute  coincide con l'assoluto 

equilibrio degli umori: ευκρασία 

 

● La perdita di tale equilibrio diviene δυσκρασία 

 

● Si possono formare sostanze nocive (per es. il 

pus) che il corpo, da solo o con l'aiuto del medico, 

cerca di espellere: απόστασις 

 

● Se l'espulsione non riesce le sostanze nocive 

circolano nel corpo: ρευμα → dolori articolari, 

febbre, tosse ecc 



Ippocrate: un innovatore ante litteram 

● Prima compilazione di una cartella clinica ove vengono 

descritti giorno per giorno segni e sintomi del malato, 

considerazioni, previsioni 

 

● Associa alla pratica della medicina, l'insegnamento che si 

apre anche ai discepoli esterni al nucleo famigliare 

 

● Galeno, Procedimenti anatomici, II, 1: “...col procedere del 

tempo sembrò bene far partecipare a quest'arte non solo i 

membri della famiglia  ma anche gli estranei...” 

 

● Platone, Protagora 311, b-c: era possibile imparare la 

medicina a pagamento presso Ippocrate 

 



La questione ippocratica 

● Analogie con la questione omerica… 

 

● Circa 60 scritti in lingua ionica → Corpus 

hippocraticum 

 

● Unità data dallo spirito di una medicina liberata da 

ogni richiamo alla magia 

 

● Il Corpus hippocraticum non può essere stato 

scritto dallo stesso autore: differenze nel lessico, 

dottrine a volte contradittorie 



La questione ippocratica 

● Corpus hippocraticum: 

● Nucleo primitivo dei trattati 

● Trattati estranei alla scuola 

 

● Aristotele, Ricerche sugli animali, cita Polibo, genero di 

Ippocrate, e la sua descrizione dei vasi sanguigni; Polibo è 

autore del trattato “Sulla natura dell'uomo” ove viene 

esposta la teoria umorale (SANGUE, FLEGMA, BILE 

GIALLA, BILE NERA) 

 

● Anche Synnesis di Cipro, discepolo di Ippocrate, descrive i 

vasi sanguigni 



La questione ippocratica 

● Corpus hippocraticum: 
● Trattati chirurgici 

● Tratati ginecologici 

● Epidemie 

● Sulle malattie (4 libri) 

 

● Eroziano, medico contemporaneo di 

Nerone, autore di  un Glossario 

ippocratico , compila una lista di trattati 

attribuiti ad Ippocrate 



La questione ippocratica 

E. Littrè nel 1800 attribuisce ad Ippocrate solo 11 trattati:  

 

Sull'antica medicina 

Prognostico 

Epidemie I-III 

Sul regime delle malattie acute 

Sulle arie, le acque e i luoghi 

Sulle articolazioni 

Sulle fratture 

Mochlikon 

Il giuramento 

La legge 



La questione ippocratica 

l 1890: la scoperta dell'Anonimo Londinese 

rilancia la questione ippocratica 

introducendo nell'elenco il trattato Sui venti 

 

l L. Edelstein: “Leggenda ippocratica” 







Corpus hippocraticum 

● Trattati chirurgici: ferite al capo, fratture, lussazioni 

 

● Trattati in stile lapidario: 

● Il laboratorio del medico: regole sulle operazioni e sulle 

medicazioni 

● Il Mochlikon: sulle fratture e lussazioni 

 

● Epidemie (periodo tessalo) 

● I III: descrizione anno per anno in relazione al clima e alla 

stagione delle malattie predominanti in un dato luogo, natura 

del suolo, nomoi (gli usi e le leggi dei popoli) 

● II IV VI 

● V VII 



Corpus hippocraticum 

● Sulle arie, le acque, i luoghi: per il medico viaggiatore; 

orientamento dei luoghi rispetto ai venti, le acque utilizzate dagli 

abitanti, il clima 

 

● Sul male sacro: contro coloro che attribuiscono l'epilessia 

all'intervento divino e pretendono di curarla con la magia; tale 

malattia si spiega con cause naturali (la crisi è scatenata dal 

flusso di umori freddi provocato dai mutamenti dei venti). Viene 

proposto un trattamento naturale con i mezzi contrari 

 



Corpus hippocraticum 

● Prognostico: il medico al letto del malato deve interpretare i 

segni per conoscere la natura della malattia e per prognosticare 

la sua evoluzione; segni favorevoli e sfavorevoli da osservare 

nelle malattie acute; descrizione del volto del malato alterato 

dalla malattia che preannuncia la morte (FACIES 

HIPPOCRATICA) 

 

● Sul regime delle malattie acute: uso del decotto di orzo; 

attenzione ai bruschi cambiamenti di regime; CRITICA ALLE 

SENTENZE CNIDIE perché trascurano il regime dietetico e 

ricorrono eccessivamente agli evacuanti 



Corpus hippocraticum 

● Aforismi: ordine non sistematico; prognosi, influenza delle 

stagioni e delle età; terapia (evacuazioni e dieta): E' IL TESTO 

PIU' LETTO, PIU' PUBBLICATO, PIU' COMMENTATO 

 

● Sulle affezioni interne: 4 tipi di ittero, 4 tipi di malattie renali, 3 

episodi di tetano, 3 episodi di tisi 

 

● Sulla natura delle donne, Sulle malattie delle donne I e II, 

Sulle donne sterili: DESCRIZIONE DELL'AUSCULTAZIONE 

IMMEDIATA 



Corpus hippocraticum 

● Sulle carni e Sul regime: trattati a tendenza filosofica 

 

● Sulle settimane 

 

● Sulla natura dell'uomo (Polibo): uomo ←→ universo, micro e 

macrocosmo; teoria umorale, eucrasia e discrasia 

 

● Sull'antica medicina 

 

● Sul cuore: conoscenza anatomica di gran lunga superiore a 

quella dell'epoca di Ippocrate 

 

● Sull'abito decente, Sui precetti, Sul medico: TRATTATI 

DEONTOLOGICI; orrore nei confronti dei ciarlatani; rispetto dei 

malati: “là dov'è l'amore degli uomini, vi è anche l'amore 

dell'arte” 



Alcuni passi… 

● Venti, 1: “...se conoscessimo la causa delle malattie, saremmo 

in grado di somministrare al corpo ciò che gli è utile, partendo 

dai contrari per opporci alla malattia. Questa medicina è infatti 

la più conforme alla natura”ALLOPATIA 

● CONTRARIA CONTRARIIS CURANTUR 

 

● Epidemie, VI, 8, 17: “Prendere il corpo del malato come oggetto 

di esame; vista, udito, odorato, tatto, gusto, ragione” 

 

● Prognostico, 2: “...prima il viso, poi il modo in cui il malato sta a 

letto, in seguito il modo in cui muove le mani...” 



Epid. I 2,5 

Η τέχνη διά τριών, τό νόσημα, ό νοσέων και 

ό ίητρός 



Anatomia e fisiologia ippocratica 

● Auscultazione immediata in caso di pneumopatia, poggiando 

l'orecchio contro il petto del malato e ascoltando i rumori interni 

 

● Ippocrate non ha praticato la dissezione anatomica 

 

● NEURON: tendine 

 

● PHLEBES: condotti fibrosi che trasportano il sangue 

 

● ARTERIA: corrisponde alla trachea 

 





Anatomia e fisiologia ippocratica 

● Ottima conoscenza dei segmenti ossei 

 

● Digestione e respirazione sono concetti vaghi 

 

● I liquidi fluiscono (rhein) attraverso il corpo ed escono sotto 

forma di flusso (rheuma) verso l'esterno: sputo, urina, sudore, 

impurità degli occhi e degli orecchi 





Terminologia medica in Omero 

 

• Σώμα 

• Δέρμα 

• Ψυχή 

• Νόος 

• Θυμός 

• Oφθαλμος 

• Στόμα 

• Φλέβα 

 

• Στηθός 

• Κραδίη 

• Αίμα 

• Μέλεα 

• Ρεθη 

• Γύια 

• Χρώς 

• Δέρμα 

 



Tecnicismi medici nella tragedia greca 

1944 Harold W. Miller “Medical terminology in Tragedy”: 106 parole e 

locuzioni di carattere tecnico nei drammi sopravvissuti dei tre grandi 

tragici 

 

Νόσος, νοσέω, ίατρός, ίαομαι 

Λυγίζεσθαι: articolazione che ruota nel proprio incavo 

 

Αίμορραγής 

 

Πλάνοι attacchi ricorrenti 

 

Κουφίζειν sentirsi meglio 

 

Φαγέδαινα malattia che divora le carni 



Prognostico, Prorretico II 

Σημείον, σημείωτικόν 

Πρόνοια: previsione 

Πρόρρησις, πρόγνωσις, προαγόρευσις: 
conoscenza preventiva, predizione di ciò 
che ancora non è accaduto 

Κατάληψις comprensione 

Προφητίζειν, μαντεύσομαι 

 



Epidemie 

Katastasis costituzione climatica e patologica di una 
annata in un luogo determinato 

Il caso di Filisco: 

 Isola di Taso, luogo umido, diffusione delle zanzare 

 Febbre, urine nere, ingrossamento della milza, epistassi, evacuazioni 
dell’alvo 

 kausos (febbre ardente) 

 Oura mèlana 

 Ouk ekoimethè 

 Apò rhinon èstaxen (èpistaxis) 

Ipotesi: forma infettiva (salmonellosi), malaria (Plasmodium falciparum), 
deficit di G6PD? 



Epidemie 

La tosse di Perinto (Tracia) 

Tosse epidemica, mesi invernali 

Kynagchai (angina) 

Phariygges ephlegmenan (gola infiammata) 

Nyktalopes (fotofobia) 

Difterite, pertosse, bronchite, 
broncopolmonite… 



Epidemie 

Donna anziana con febbre, dolore alla nuca 
che si estende al dorso e ai lombi, mascelle 
serrate, difficoltà ad articolare i movimenti 

Trisma (spasmo tonico) 

Tetanos 

Rachis 

opiposthotonon 



Epidemie 

Donna di Abdera con un tumore al seno: 
karkinoma 

Un marinaio con tetano e gangrena ad una 
mano: opisthotonos, sphakelòs 

Crisi di epilessia in un giovane di Anecheto, 
epilambano 





Aforismi 
I, 6 Per le malattie estreme, i trattamenti estremi sono i più efficaci 

I, 9 Bisogna prendere in considerazione anche le condizioni del paziente, 
e decidere se questi potrà sostenere il regime… 

II, 4 Né la replezione, né il digiuno, né qualsiasi altra cosa è buona 
quando oltrepassa i limiti naturali 

II, 22 Le malattie causate dall replezione si curano con l’evacuazione, 
quelle causate dalla evacuazione si curano con la replezione, e, in 
generale, i contrari sono curati dai contrari 





Aforismi 
II, 44 Coloro che sono, per costituzione, assai grassi, muoiono più presto 

di coloro che sono magri 

II, 46 Quando due dolori si verificano insieme, ma non nello stesso 
posto, il più violento oscura l’altro 

III, 30 Coloro che sono più avanti in età  soffrono di asma, pleurite, 
polmonite… 

IV, 45 Colore che, a seguito di febbresono colpiti o da gonfiore o da 
dolori nelle giunture, si alimentano con troppo cibo 

 





Aforismi 
V, 39 Se una donna ha il latte, non essendo gravida né avendo partorito, 

la sua mestruazione è soppressa 

VII, 35 La schiuma (dell’urina) grassa e ammassata indica una malattia 
acuta dei reni 

VII, 58In caso di colpo al cervello, da qualsiasi causa, i pazienti 
diventano all’improvviso privi di parola 

VII, 87 Quelle malattie che i medicamentipurgativi non curano, le cura il 
ferro; quelle che il ferro non cura, le cura il fuoco; quelle che il fuoco 
non cura, devono essere considerateincurabili 

 







 “[1] Giuro su Apollo medico e su Asclepio e su Panacea e su gli dèi 

tutti e le dee, chiamandoli a testimoni, di tener fede secondo le 
mie forze e il mio giudizio a questo giuramento e a questo patto 
scritto. 
Riterrò chi mi ha insegnato quest’arte pari ai miei stessi genitori, 
e metterò i miei beni in comune con lui, e quando ne abbia 
bisogno lo ripagherò del mio debito e i suoi discendenti 
considererò alla stregua dei miei fratelli, e insegnerò loro 
quest’arte, se desiderano apprenderla, senza compensi né 
impegni scritti; trasmetterò gli insegnamenti scritti e verbali e 
ogni altra parte del sapere ai miei figli così come ai figli del mio 
maestro e agli allievi che hanno sottoscritto il patto e giurato 
secondo l’uso medicale, ma a nessun altro.  

Ippocrate, Giuramento (trad. M. Vegetti) 



[2] Mi varrò del regime (dietetico) per aiutare i malati 
secondo le mie forze e il mio giudizio, ma mi asterrò dal 
recar danno e ingiustizia. 
[3] Non darò a nessuno alcun farmaco mortale neppure 
se richiestone, né mai proporrò un tale consiglio: 
ugualmente non darò alle donne pessari per provocare 
l’aborto. 
[4] Preserverò pura e santa la mia vita e la mia arte. 
[5] Non opererò neppure chi soffre il mal della pietra, ma 
lascerò il posto ad uomini esperti di questa pratica. 

Ippocrate, Giuramento (trad. M. Vegetti) 





[6] In quante case entrerò, andrò per aiutare i malati, 

astenendomi dal recar volontariamente ingiustizia e danno, e 

specialmente da ogni atto di libidine sui corpi di donne e uomini, 
liberi o schiavi. 
[7] E quanto vedrò e udirò esercitando la mia professione, e 
anche al di fuori di essa nei miei rapporti con gli uomini, se mai 

non debba esser divulgato attorno, lo tacerò alla stregua di un 

sacro segreto. 
[8] Se dunque terrò fede a questo giuramento e non vi verrò 

meno, mi sia dato godere il meglio della vita e dell’arte, temuto da 

tutti e per sempre in onore. Se invece sarò trasgressore e 

spergiuro, mi incolga il contrario di ciò».  

Ippocrate, Giuramento (trad. M. Vegetti) 



«[3] in primo luogo di fatto definirò ciò che ritengo 
essere la medicina: in prima approssimazione, liberare i 
malati dalle sofferenze e contenere la violenza delle 
malattie, e non curare chi è ormai sopraffatto dal male, 
sapendo che questo non può farlo la medicina. 
[14]...Quando pertanto un uomo soffre di un male 
troppo forte per gli strumenti della medicina, non si 
pretenda che dalla medicina esso venga in qualche 
modo controllato» 

Ippocrate, L’arte, 3; 8; 14  (trad. M. Vegetti)   







«[1] La medicina di tutte le arti è la più preclara: ma per 
l’ignoranza di coloro che la praticano e di chi 
avventatamente li giudica, di gran lunga ormai da tutte le 
arti è stata lasciata indietro. 
[2] Occorre dunque che chi vuol acquistare una profonda 
padronanza della medicina disponga di ciò: propensione 
naturale; cultura; luogo favorevole; istruzione fin 
dall’infanzia; operosità; tempo. Ma prima di tutto 
occorre propensione naturale... 

Ippocrate, Legge (trad. M. Vegetti) 













L'etica ippocratica 

● Di fronte a sé, il medico aveva innanzitutto un essere 

umano: ανθρωπος 

 

● L'uso di tale vocabolo pone in secondo piano distinzioni di 

sesso, stato sociale, origini razziali 

 

● Quello che conta è prima di tutto il malato, cui va restituita 

la salute 







L'etica ippocratica 

● Il fine della medicina si cristallizza nella massima: “Nelle 

malattie, avere due cose in vista: essere utile o almeno 

non nuocere” (Epidemie, I, 5) 

 

● Il fine della medicina non è il successo del medico ma 

l'interesse del malato 

 

 





L'etica ippocratica 

● L'arte medica comprende tre termini: la malattia, il medico 

e il malato 

 

● “Il medico è il servitore dell'arte; il malato deve opporsi alla 

malattia con il medico” (Epidemie, I, 5) 

 

● La relazione malato-malattia è pensata in termini di lotta: la 

malattia va combattuta e il medico è l'alleato del malato 





L'etica ippocratica 

● Da sottolineare la modestia e la profondità umana del 

medico 

 

● La dimensione umana nei rapporti tra il medico ed il 

malato, costituisce una delle originalità del pensiero 

ippocratico 

 

● Il medico sa che il vero dramma è quello del malato in 

preda alla malattia e che lui, il medico, può solamente 

arrecare sollievo con il suo SAPERE, la sua 

ABNEGAZIONE,  il DIALOGO e con la COMPRENSIONE 

nei confronti del malato (Epidemie, VI, 4,7) 





L'etica ippocratica 

● La riflessione del medico ippocratico sulla propria 

arte sfocia in una DEONTOLOGIA che diventa un 

modello: è questo l'aspetto che rende immortale  il 

valore della seconda parte del Giuramento 



L'etica ippocratica 

● Sui venti, 1: difficoltà della condizione del medico che 

“vede spettacoli spaventosi, tocca cose ripugnanti e in 

occasione delle sfortune altrui, raccoglie sofferenze per se 

stesso, mentre i malati sfuggono alle maggiori di esse 

grazie all'arte” 

 

● COMPASSIONE (oggi empatia) 





L'etica ippocratica 

● Ippocrate eserciterà sul pensiero medico, per più 

di venti secoli, un'influenza analoga a quella 

esercitata da Aristotele sulla filosofia 

 

● L'opera ippocratica sarà un modello di riferimento 

costante per la medicina occidentale dall'antichità 

fino agli inizi del XIX secolo 

 

● Benchè l'opera di Ippocrate sia scientificamente 

superata, la sua dimensione umana rimane un 

modello per i medici 



La medicina oggi... 

● Dal paternalismo medico alla decisionalità condivisa 

 

● Empatia 

 

● Tecnicizzazione, iper-specializzazione, burocratizzazione 

 

● Atto medico e responsabilità penale 

 

● Aridità del sapere medico e disumanizzazione delle cure 

 



La medicina oggi... 

● Linee guida 

 

● Perdita dell' humanitas, della cum-passio dal parte del medico 

moderno 

 

● Google-medicina, Elisir-medicina 

 

● Medicina delle apparenze e della quantità (numero di 

prestazioni, ticket ecc) 

 

● Deterioramento del rapporto medico-paziente 







http://www.inliberuscita.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/02/medico-al-computer.jpg




l Conclusioni e riflessioni 

● …gli Antichi ci appartengono 

 

● La medicina può essere spunto ed occasione per riavvicinarsi 

ai Classici 

 

● I Classici possono dare informazioni importanti per conoscere 

l’evoluzione della medicina 

 

● Richiamo ai valori dell’Humanitas 

 

● Classici come ristoro dell’animo… 



Importanza della cultura classica per il 
medico ed il paziente... 

Medicina: facoltà scientifica ma disciplina 
umanistica 

Campo dell’indagine: l’uomosoma e psiche 

 

Humanitas 

Importanza degli studi classici 

Lingua e cultura greca e latina 

 

Kτημα ες άιει (Tucidide) 

 

 ’  ’ …(Solone) 



Vita brevis, ars longa, occasio praeceps, 
exprientia fallax, iudicium difficile… 

 

  …πειρά σφαλερή… 





Galeno, Il miglior medico è anche filosofo 
pp. 53-63 Kuhn (trad. M. Vegetti) 

“…Pertanto se ai medici è necessaria la 
filosofia per l’apprendimento iniziale e per il 
successivo esercizio è chiaro che chi è un 
vero medico è sempre anche filosofo”. 


